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0
Convenzioni tipografiche


Nel testo del Manuale saranno usate le seguenti convenzioni tipografiche:

Grassetto
Testo digitato dall’operatore; normalmente va scritto così come riportato, ad eccezione degli spazi tra le parole; notare che quando non esiste spaziatura tra le parole, queste vanno digitate senza spazi.

Elenco/Aggiorna  
In questo modo vengono indicate le opzioni dei menu; nel caso indicato di due opzioni riferite a due menu successivi, questo saranno separate da una barra.

(
questo simbolo contraddistingue le formule di calcolo usate da IDEP

(
questo simbolo contraddistingue le diverse alternative di scelta 

(
questo simbolo contraddistingue i punti del programma che si è ritenuto di dover evidenziare perché non siano inavvertitamente trascurati.

1
Introduzione

1.1
Caratteristiche principali del software


Il pacchetto IDEP/CN8 (Intrastat Data Entry Package / Combined Nomenclature 8) consente agli Operatori economici di compilare gli elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari di beni in maniera semplice ed efficace fornendo le informazioni statistiche e fiscali, formalmente corrette, alle amministrazioni competenti. Inoltre consente la gestione dei codici della nomenclatura combinata.


Le caratteristiche principali del software sono le seguenti:


-
compilazione della dichiarazione con controllo formale dei dati


-
integrazione con i sistemi informativi esistenti mediante funzioni di import/export


-
predisposizione del supporto magnetico da trasmettere alla Dogana


-
trasmissione telematica delle dichiarazioni nello standard EDIFACT CUSDEC/INSTAT


-
presenza della Nomenclatura Combinata (CN8) per due anni di validità, con diversi funzioni di ricerca e consultazione.

1.2
Terminologia utilizzata

PSI
Il PSI è l’acronimo inglese di operatore economico ossia del soggetto obbligato alla presentazione della dichiarazione Intrastat. Il PSI viene identificato attraverso un numero di Partita IVA.

Terzo dichiarante E’ un soggetto che effettua la dichiarazione INTRASTAT per conto di uno o più operatori economici ( per esempio spedizionieri, commercialisti).

Utente
Un soggetto riconosciuto nel programma IDEP/CN8 e che può accedere al programma.

Elenco
E’ la dichiarazione INTRASTAT; si compone di un frontespizio e di un insieme di righe dettaglio.

Frontespizio Corrisponde al modello INTRA1 o INTRA2 delle dichiarazioni INTRASTAT; vengono richieste informazioni sul periodo di riferimento della dichiarazione (mese, trimestre o anno), sul tipo di flusso (acquisti o cessioni) e sul tipo di elenco (nuovo elenco o rettifiche).

Riga dettaglio Corrispondono alle righe contenute nei modelli INTRA1 bis o INTRA2 bis (se si tratta di nuovo elenco) oppure alle righe contenute nei modelli INTRA1 ter o INTRA2 ter (se si tratta di rettifiche).

CN8 
Nomenclatura combinata. I codici merceologici a 8 cifre (Nomenclatura Combinata) sono attualmente utilizzati in tutti gli stati membri della UE. La parte CN8 del programma fornisce all’utente semplici ma efficaci funzioni per individuare il codice corretto per le merci trattate.

Codici merceologici del PSI. Sono i codici merci interni (magazzino) utilizzati dall’operatore economico. Il programma IDEP/CN8 consente di definire una tabella di corrispondenza tra i codici merci interni dell’operatore economico e i relativi codici di nomenclatura combinata.

2
Installazione di IDEP

2.1 
Requisiti tecnici


Prima di installare IDEP/CN8, accertarsi che il sistema abbia i requisiti minimi richiesti, che sono i seguenti:



Il programma può essere eseguito su PC IBM o compatibili.

Versione DOS
È richiesta la versione 3.3 o successive.

WINDOWS Il programma può essere eseguito come programma DOS in Windows 3.x e versioni successive.

(
In ambiente WINDOWS 95, sia l’installazione che l’esecuzione debbono avvenire in modalità MS-DOS.

OS/2
Il programma può essere eseguito sotto OS/2 versione 2.0 o successive.

Memoria richiesta Sono necessari almeno 2 Mbyte di RAM e un gestore di memoria estesa. In particolare la memoria convenzionale (DOS) deve essere di 640 Kb. Per accertarsi che questa condizione sia verificata, dal prompt del DOS digitare il comando MEM.

Hard disk Al momento dell’installazione, debbono essere disponibili almeno 4 Mb.


Sono richiesti all’incirca 21 MB per installare tutti i capitoli CN8, mentre sono sufficienti circa 3-4 Mb se si desidera installare solo 1 capitolo. 


Per l’esecuzione del programma, oltre allo spazio sopra indicato debbono rimanere disponibili almeno 2 Mb di spazio su disco.

Network
Il programma può essere eseguito in rete, sia in versione “peer to peer” che in versione “client/server”.


Nell’attuale versione il programma può essere eseguito anche con Windows NT.

2.2
Installazione di IDEP/CN8 in versione mono-utente

1. 
Inserire il disco 1 di installazione nell’unità a dischi del PC (unità A o B) e impostare come drive corrente il drive nel quale è inserito il dischetto; ad esempio, nel caso di drive A: digitare:


A: (
2. 
Avviare il programma di installazione:


INSTALL <disco di origine> <disco di destinazione> (
3. 
La directory di default è C:\INSTAT. Battere <Invio> se si desidera confermarla oppure digitare un nuovo nome se si desidera modificarla.

4. 
Se l’installazione viene effettuata per la prima volta appare un avvertimento in merito e la richiesta di confermare il proseguimento dell’installazione.


Se l’installazione è un’aggiornamento di versione allora è necessario specificare come directory quella utilizzata nella prima installazione dopodiché appare un’avvertimento che è stata trovata una precedente installazione e la richiesta di confermare il proseguimento della stessa.
5. 
Il programma di installazione chiede quali capitoli della CN8 (Nomenclatura Combinata) debbano essere installati.


Selezionare o deselezionare i capitoli (Un capitolo è selezionato quando è contrassegnato dal carattere “(“)


Notare l’uso dei tasti funzione:




TAB


: seleziona tutti i capitoli


SHIFT+TAB

: deseleziona tutti i capitoli


INS


: seleziona il capitolo evidenziato


DEL


: deseleziona il capitolo evidenziato


<Invio>


: per installare i capitoli selezionati

6. 
In funzione delle scelte effettuate per i capitoli CN/8, il programma chiederà gli altri dischetti di installazione.

  
L’installazione può durare un tempo variabile in funzione del numero di capitoli che sono stati selezionati e dalla velocità del computer. Una barra di scorrimento mostra la percentuale di completamento dell’installazione.

7. 
Il programma di installazione controlla il file CONFIG.SYS.


Se il numero massimo di file, specificato nella riga FILE nel CONFIG.SYS, è insufficiente per l’operatività di IDEP/CN8, il programma di installazione propone un aggiornamento di CONFIG.SYS (di solito è sufficiente il valore 50).


Selezionare con le frecce la risposta “Si” se si desidera che il programma di installazione aggiorni la riga FILE. Il vecchio file CONFIG.SYS sarà salvato nel file CONFIG.BAK.


Se il programma di installazione non riceve l’autorizzazione a modificare il file CONFIG.SYS, allora questo dovrà essere modificato manualmente.


Il file AUTOEXEC.BAT non viene modificato.

8. 
Al termine, togliere l’ultimo dischetto di installazione.


Se è stato aggiornato il file CONFIG.SYS nel passo precedente, occorre reinizializzare il PC prima di avviare il programma (battere i tasti CTRL-ALT-CANC contemporaneamente, oppure spegnere il PC e riaccenderlo).


CONSERVARE I DISCHETTI DI INSTALLAZIONE PER UN EVENTUALE USO SUCCESSIVO


Essi potranno essere usati successivamente per un’altra installazione o per aggiungere capitoli a quelli che sono stati già installati.

2.3
Installazione di IDEP/CN8 in rete locale


IDEP/CN8 contiene i necessari controlli per far funzionare il programma in un ambiente multi-utente. Per attivare questa possibilità di funzionamento, è stata prevista una architettura client/server nella procedura di installazione. In questo caso, alcuni dati risederanno sul server di rete e alcuni dati risiederanno sul PC collegato alla rete. E’ anche possibile utilizzare il programma in ambienti di reti peer- to-peer.


Anche nel caso di installazione in rete, la procedura guida l’utente nelle diverse fasi e propone di volta in volta le opzioni possibili; si tenga presente che deve essere effettuata una installazione per il Server (deve essere la prima installazione) e installazioni separate su ogni stazione di lavoro.


Le fasi della installazione in rete locale sono simili a quelle precedentemente descritte, a parte il fatto che debbono essere eseguite almeno due volte: una per l’installazione sul Server e una (o più) per l’installazione sul (o sui) Client,


L’installazione sul Server viene avviata con il comando (dal drive A:):INSTALL <origine> <destinazione> (

in questo caso, il disco di destinazione deve essere il disco condiviso sul Server.


Un esempio potrebbe essere:


INSTALL A: F:


Subito dopo aver installato IDEP sul Server, occorre procedere alla installazione sui Client; questo deve essere fatto con gli stessi dischetti utilizzati precedentemente, battendo (sempre dal drive A:), il seguente comando: CLIENT <origine> <destinazione> <server>


in questo caso il disco di destinazione è normalmente il disco C: mentre il disco <server> deve essere quello su cui è stata fatta la precedente installazione descritta sopra.
Ad esempio:


CLIENT A: C: F: 

3
Avvio e funzioni di IDEP

3.1
Avvio del programma



Per avviare IDEP/CN8 occorre posizionarsi nel drive corretto e accedere alla directory nella quale è stato istallato il programma e richiamarlo; ad esempio, se il programma è stato installato in C:\INSTAT, digitare:


CD \INSTAT (



INSTAT (

Apparirà una schermata con le informazioni di copyright e con la indicazione degli Uffici (Istat e Ministero delle Finanze) ai quali ci si può rivolgere per informazioni; digitando ancora <Invio> appare lo schermo contenente il logo INTRASTAT. Questo schermo presenta il numero e la data della release del programma oltre a tre campi molto importanti:


- Data corrente


: GG/MM/AA


se necessario, cambiare la data; quindi battere <Invio>.


- Identificativo dell’utente

:


digitare IDEP e battere <Invio>. 


- Password



:


digitare IDEP e battere <Invio>. 

(
l’utente con Identificativo e Password IDEP è l’utente di default; se si desidera è possibile definire altri utenti con un proprio identificativo e una propria password.


A questo punto si può accedere al programma IDEP/CN8; si presenterà uno schermo con un menu a tendina, ovvero un menu contenente sulla prima riga alcune opzioni, a ciascuna delle quali corrisponde un insieme di scelte di secondo livello.


Nei paragrafi successivi vengono fornite alcune informazioni sul funzionamento di IDEP; si consiglia di leggere attentamente questi paragrafi e - in particolare - il paragrafo 3.6 che illustra le operazioni preliminari indispensabili per far funzionare correttamente il programma.

3.2
Struttura dello schermo


L’informazione sullo schermo è strutturata come segue:

(
La prima riga presenta le opzioni di menu

(
La seconda riga presenta il numero di versione di IDEP, la funzione corrente e la data 

(
La terza linea presenta l’identificativo dell’utente, il numero di Partita IVA e il nome dell’operatore economico(PSI) 

(
In fondo allo schermo sono presentate tutte le funzioni attive.

3.3
Struttura del menu


Il menu è costruito in modo gerarchico. Le opzioni di menu sono attivate nel seguente modo:

( 
È possibile selezionare una opzione del menu a barre battendo il tasto <Invio> quando il cursore è posizionato sulla funzione desiderata, oppure battendo ALT+<prima lettera> per una scelta rapida.

(
In un menu a tendina è possibile sempre selezionare una opzione usando la prima lettera dell’opzione di menu.

3.4
Tasti funzione


I seguenti tasti funzione sono quasi ovunque attivi:

F1: 
Presenta il testo di aiuto per la funzione correntemente selezionata

F2: 
Quando viene premuto in fase di acquisizione di un dato, consente di visualizzare la lista dei valori accettati dal programma

F3: 
Uscita da IDEP

F8: 
Se è visualizzata una lista e viene premuto questo tasto, consente la stampa su carta della stessa

<INVIO>:
se battuto in una lista di valori seleziona il valore evidenziato


se battuto in uno schermo di acquisizione dati passa al campo successivo. 


Quando il cursore è posizionato sull’ultimo campo, il tasto viene interpretato come conferma dei dati.

ESC 
Questo tasto provoca il ritorno alla funzione precedentemente selezionata oppure al menu.

3.5
Elenco delle funzioni di IDEP


Per fornire un quadro di riferimento completo, di seguito vengono elencate tutte le funzioni previste nella barra orizzontale del menu e nelle tendine associate a ciascuna opzione (limitatamente al primo livello; per ciascuna funzione è riportata l’indicazione del paragrafo nel quale essa viene descritta.

Elenco
Aggiorna



par.    
4.1,4.2, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8


Bozza output 


  “

4.9


Intrastat output


  “

4.3


Telematico


  “

4.4


Report



  “

4.10


Gestione Archivi

  “

5


Cambia Operatore

  “

8.1.1

Info.PSI
Coeff. massa netta

  “

6.2


Modello di riga


  “

6.1


Formule



  “

6.4


Partners



  “

6.5


Tabella codici merci

  “

6.6


Import - Formato

  “

6.7


Cambia Operatore

  “

8.1.1

Parti
PSI  



  “

8.1.1


Utenti



  “

8.1.2


Terzi dichiaranti

            “

8.1.3


Centri Raccolta Dati

  “

8.1.4


Informaz. Operative
  
“

8.1.5

Op.Serv.
Tassi di Cambio 

  “

6.3


Form. import. Default

  “

6.7


Parametri amministr.

  “

8.2


Stampante  Settaggio

  “

6.8


Video  Settaggio

  “

6.9


Modem  Settaggio

  “

6.11


Archivi  Manutenzione
  “

5
CN8
CN8  Accesso


  “

7


Aggiungi-Rimuovi Capitoli
  “

6.10

3.6
Operazioni preliminari

(
Per far funzionare correttamente il programma è necessario eseguire le seguenti operazioni preliminari:

( 1)
PSI: Identificarsi come utente del software; la procedura si attiva dalla voce di menu Parti/PSI ; per informazioni vedere il Capitolo 8.1.1.

( 2)
Partners: Definire i clienti/fornitori con cui si effettuano scambi intracomunitari; la procedura si attiva dalla voce di menu Info PSI/Partners ; per informazioni vedere il Capitolo 6.5.

( 3)
Centri di Raccolta Dati: Definire il Centro di Raccolta dati; la procedura si attiva dalla voce di menu Info PSI/Centri Raccolta Dati ; per informazioni vedere il Capitolo 8.1.4.

( 4)
Terzo Dichiarante: Se chi utilizza il programma è un terzo dichiarante oltre ad inserire tutti gli operatori economici che gestisce deve definirsi come terzo dichiarante; la procedura si attiva dalla voce di menu Info PSI/Terzo Dichiarante; per informazioni vedere il Capitolo 8.1.3.
4
Registrazione dei dati

4.1
Creazione di un elenco


Selezionando l’opzione di menu Elenco/Aggiorna vengono visualizzati tutti gli elenchi presenti in archivio (naturalmente, all’inizio la schermata è vuota). 


Premere il tasto funzione F4 per inserire un nuovo elenco. A questo punto compare una schermata in cui vengono chiesti i dati del frontespizio (per avere una descrizione dettagliata dei campi visualizzati premere il tasto di aiuto F1).


Quanto il frontespizio dell’elenco è stato creato compare una lista dove possono essere inserite le righe dettaglio. Esistono diverse modalità per la registrazione delle righe di un elenco:


F4

le righe vengono acquisite manualmente


ALT+F6
le righe vengono copiate da altri elenchi


F6

le righe vengono importate da un file esterno


Registrazione manuale

Per inserire manualmente una riga dettaglio premere il tasto funzione F4. A questo punto compare una schermata in cui vengono chiesti i dati della riga dettaglio (per avere una descrizione dettagliata dei campi visualizzati premere il tasto di aiuto F1). Una volta inseriti tutti i dati il programma chiede se si desidera salvare le informazioni. Una volta salvata la riga dettaglio corrente il programma si predispone per acquisire una nuova riga dettaglio. Per terminare l’inserimento di righe dettaglio premere il tasto funzione ESC.


Per semplificare l’acquisizione manuale dei dati il programma IDEP/CN8 prevede una serie di utility descritte nel capitolo 6 “Impostazioni del programma”.


In questa schermata sono disponibili i seguenti tasti funzione:


F1

testo di aiuto per visualizzare una descrizione dei campi.


F2

in corrispondenza di un campo che richiede l’inserimento 

          di un codice premendo questo tasto compare la lista dei 


valori ammissibili (vedi cap. 6).


F3

uscita da IDEP.


F6

ricopia i dati della riga precedentemente inserita.


F9

consente di richiamare un modello di riga dettaglio (vedi 


cap. 6.1).


F10
accesso al menu.


Copia delle righe da un altro elenco


Tramite questa funzione attivabile con il tasto ALT+F6 è possibile copiare una o più righe da un elenco precedentemente presentato oppure da un elenco di un altro operatore economico (per chi gestisce più operatori economici). 


NB: Attraverso la funzione di copia vengono riprodotte tutte le informazioni ad eccezione di quantità ed importi che vengono messi a 0.


Importazione da file esterno


Nel caso in cui si hanno a disposizione i dati della dichiarazione in un flusso di dati esterni il programma consente di effettuarne l’importazione. 


Per prima cosa è necessario specificare il formato del file che si intende importare attraverso la funzione di menu Info PSI/Import-Formato (vedi cap. 6.7).


Premere il tasto funzione F6 (Import) nella schermata di visualizzazione delle righe dettaglio e specificare il drive, la directory e il nome del file da importare. A questo punto il programma effettua l’importazione controllando la validità formale dei dati. Le righe importate che sono riconosciute formalmente corrette vengono segnalate come corrette=S altrimenti come corrette=N. Per quest’ultime si rende necessario andare a verificare e correggere i dati non validi. Per avere velocemente la lista delle righe non corrette è sufficiente premere il tasto F8.

4.2
Approvazione di un elenco


Dopo aver inserito tutti i dati dell’elenco questo deve essere approvato premendo il tasto funzione F8 nella schermata di visualizzazione degli elenchi.


Tramite l’approvazione il programma da un blocco logico alla modifica delle informazioni contenute nell’elenco ed effettua l’aggregazione delle righe dettaglio.


L’aggregazione, richiesta dalla normativa (in quanto sono elenchi riepilogativi), consiste nel riepilogare le righe dettaglio aventi informazioni comuni (partita iva del partner, natura transazione, codice di nomenclatura combinata, paese di destinazione, paese di origine, provincia e modalità di trasporto). In questo modo l’operatore economico può inserire le informazioni dell’elenco a livello di singola fattura.


NB: Un elenco approvato non può essere modificato. Se si rende necessario modificare l’elenco bisogna “disapprovare” l’elenco premendo nuovamente il tasto funzione F8.

4.3
Preparazione del dischetto


Premesse: 


- gli elenchi da registrare su dischetto devono essere approvati


- il dischetto deve essere formattato


- la stampante deve essere collegata (per la configurazione della stampante vedere cap. 6.8).


Utenti singoli


Nello stesso dischetto l’operatore economico può registrare più elenchi.


Per preparare il dischetto accedere alla funzione di menu Elenco/Intrastat output/dischetto e specificare quali sono gli elenchi da registrare.


Il programma a questo punto effettua la registrazione nel dischetto e stampa i frontespizi su carta bianca relativi agli elenchi indicati.


L’operatore economico presenterà in dogana il dischetto e i relativi frontespizi su carta.


Terminata la fase di registrazione su dischetto nella schermata di visualizzazione degli elenchi comparirà il flag spedito=S e la data di spedizione. Se si rende necessario ripetere l’operazione di preparazione del dischetto è necessario riportare il flag spedito=N premendo il tasto funzione F9 (sblocco).


Terzi dichiaranti


Le operazioni da eseguire sono le stesse dell’utente singolo. Il terzo dichiarante ha comunque la possibilità di decidere se preparare un dischetto per ciascun suo cliente (PSI) oppure se preparare un unico dischetto per tutti i suoi clienti (PSI).

4.4
Preparazione per l’invio telematico


Per quanto riguarda l’invio telematico della dichiarazione Intrastat rivolgersi al Ministero delle Finanze - Dipartimento delle dogane - Centro Informativo - Divisione XIII.

4.5
Modifica di un elenco


Selezionando l’opzione di menu Elenco/Aggiorna vengono visualizzati tutti gli elenchi presenti in archivio. Da questa lista selezionare attraverso le freccette l’elenco che si intende modificare dopodiché premere il tasto funzione F5. A questo punto compare la schermata riepilogativa dell’elenco selezionato (frontespizio e lista delle righe dettaglio presenti). 


Per modificare il frontespizio è sufficiente premere il tasto F5.


Per inserire nuove righe dettaglio seguire le stesse indicazioni fornite per la creazione di un nuovo elenco.


Per modificare una riga è sufficiente selezionarla con le freccette e premere INVIO. 


Per cancellare una riga è sufficiente selezionarla con le freccette e premere il tasto F7.

4.6 
Rettifiche


Nel momento in cui si rende necessario effettuare una rettifica ad un elenco già presentato occorre creare un elenco per ogni periodo da rettificare.


Per creare un elenco di rettifica seguire le indicazioni fornite per la creazione di un nuovo elenco specificando nel campo tipo di elenco il valore C e nel campo numero di riferimento il numero dell’elenco che si intende rettificare. 


Notare che per effettuare le rettifiche l’elenco che si vuole rettificare deve risultare già spedito (flag spedito =S).


Una volta creato il frontespizio vanno inserite le righe di rettifica. Per facilitare tale inserimento si ricorda che è possibile copiare tali righe dall’elenco da rettificare attraverso i tasti ALT+F6. 


Si ricorda che a differenza delle normali registrazioni è ammesso anche il segno ‘-’ (rettifiche in negativo) da mettere prima del valore numerico nei campi delle quantità e degli importi.


Una volta completato l’elenco di rettifica seguire le stesse operazioni che si effettuano per gli elenchi normali.

4.7 
Cancellazione di un elenco


Selezionando l’opzione di menu Elenco/Aggiorna vengono visualizzati tutti gli elenchi presenti in archivio. Da questa lista selezionare attraverso le freccette l’elenco che si intende cancellare dopodichè premere il tasto funzione F7.


NB: Cancellando un elenco si perde il corrispondente numero di elenco che quindi non potrà più essere utilizzato. Ai fini della presentazione degli elenchi ciò non comporta alcun problema.

4.8 
Consultazione di un elenco


Selezionando l’opzione di menu Elenco/Aggiorna vengono visualizzati tutti gli elenchi presenti in archivio. Da questa lista selezionare attraverso le freccette l’elenco che si intende consultare dopodichè premere il tasto funzione F6. A questo punto il programma chiede se s’intendono vedere le righe in forma dettagliata (ossia come sono state inserite) oppure in forma aggregata (ossia come sono state riepilogate dal programma).

4.9 
Stampe ed esportazioni per uso interno


Attraverso la funzione di menu Elenco/Bozza output l’operatore economico può effettuare delle stampe complete degli elenchi oppure effettuare delle esportazioni su file esterni.


Sia le stampe che le esportazioni non hanno valenza ufficiale ma sono solo degli ausilii per l’operatore economico.

4.10 
Statistiche


Attraverso la funzione di menu Elenco/Report l’operatore economico può effettuare delle stampe di tipo statistico relative alle informazioni contenute negli elenchi.

5
Gestione Archivi


Nel momento in cui alcuni elenchi non sono più necessari perchè relativi ad anni passati è possibile archiviarli. Ovviamente in qualunque momento i dati archiviati possono essere recuperati e rimessi in linea. L’archiviazione può avvenire in due fasi:


1. Archiviazione di tutto l’elenco;


2. Archiviazione delle sole righe di dettaglio.


L’archiviazione degli elenchi è gestita attraverso le seguenti funzioni:


Archivia su disco: 
sposta i dati di un elenco su un altro disco


Estrazione elenchi:
recupera i dati archiviati di nuovo in IDEP


Cancella frontespizi: cancella i frontespizi degli elenchi che sono rimasti in IDEP

                 5.1
Archivia su disco


Con tale operazione si archiviano solo le righe dettaglio.

1. Selezionare l’opzione di menu Elenco/Gestione Archivi/archivia su disco, e specificare il gruppo di elenchi che si desidera archiviare; notare che solo gli elenchi spediti possono essere archiviati.

2. Selezionare il drive e la directory nella quale si desidera archiviare i dati.

3. Specificare il nome del file di archiviazione.


Notare che normalmente vengono generati due file (o quattro file se è attiva l’aggregazione).


La struttura di questi file (ordine dei campi e lunghezza) è la stessa che negli archivi di IDEP.


Il nome dei due o quattro file è lo stesso e l’estensione viene assegnata da IDEP secondo la seguente regola:


- Frontespizio del file dettaglio

:<nome>.DHD

- Righe del file dettaglio


:<nome>.DLN


- Frontespizio del file aggregato

:<nome>.AHD

- Righe del file aggregato


:<nome>.ALN
(
È a carico dell’utente effettuare eventualmente il backup di questi file.


Notare che il frontespizio dell’elenco che è stato archiviato, rimane in IDEP come riferimento. Solamente le righe dell’elenco vengono eliminate dall’archivio. L’elenco si troverà a questo punto nello stato “Archiviato=S”.
                     5.2
Estrazione elenchi

Gli elenchi archiviati possono essere recuperati in qualsiasi momento attraverso la seguente procedura:

dal menu Elenco/Gestione Archivi/Estrazione elenchi specificare il nome del file e la directory dell’archiviazione dopodiché confermare con l’INVIO.

Dopo il recupero gli elenchi saranno nuovamente disponibili.

                      5.3
Cancellazione frontespizi.


Dopo aver archiviato le righe è possibile cancellare i relativi frontespizi selezionando l’opzione di menu Elenco/Gestione Archivi/Cancellazione frontespizi, e specificando il gruppo di elenchi archiviati per i quali si desidera eliminare il frontespizio.

                      5.4  Archiviazione degli elenchi per i terzi





dichiaranti.


Per quanto riguarda i terzi dichiaranti questi avranno sempre la possibilità di lavorare per singolo operatore economico (vedere i paragrafi precedenti) o per tutti gli operatori economici che gestisce. In quest’ultimo caso rispetto al singolo operatore si ha la possibilità di vedere una lista di tutti gli elenchi che possono essere archiviati.

6
Impostazioni del programma


Il programma IDEP/CN8 prevede una serie di utility aggiuntive che consentono di 

(
ridurre notevolmente il tempo di registrazione dei dati.

(
ridurre al massimo le possibilità d’errore.

Tali utility sono:

(
Modelli di riga dettaglio per fatture standard

(
Formule  per il calcolo del valore statistico

(
Partners  per la registrazione e il controllo formale delle Partite IVA dei partners

(
Codici merci codici interni che possono essere usati al posto dei corrispondenti codici di nomenclatura combinata.

Le personalizzazioni che vengono effettuate tramite queste utility sono legate ad un operatore economico (PSI). E’ possibile copiare le personalizzazioni di altri operatori economici (PSI) attraverso la funzione di copia (tasto ALT+F6).

6.1
Tabella dei modelli di riga dettaglio (menu Info PSI/Modelli di riga)


Spesso nella pratica commerciale gli operatori economici possono avere delle fatture standard oppure possono avere che alcuni elementi della fattura sono fissi (ad esempio stessa modalità di trasporto,provincia, etc.). IDEP/CN8 a tale proposito consente di creare dei modelli di riga di dettaglio che sono compilati solo nelle parti che risultano invariabili. Il programma consente la creazione distinta di modelli per gli acquisti e di modelli per le cessioni.


L’aggiornamento viene fatto con i tasti funzione F4 Aggiungi, F5 Modifica, F7 Cancella.


Per registrare i dati in un modello sono disponibili le stesse funzioni valide quando si registrano le righe di un elenco.


I modelli di riga vengono utilizzati nella schermata di acquisizione delle righe dettaglio mediante il tasto F9(Model).


Attenzione!


Qualora compaia il messaggio di errore #32 è necessario inserire l’identificativo IVA del partner digitandolo direttamente nell’apposita riga della tabella e non richiamandolo utilizzando la funzione F2.

6.2
Tabella dei fattori di calcolo della massa netta (menu Info PSI/Coeff. massa netta)


Attraverso questa tabella è possibile gestire i coefficienti di calcolo di massa netta attraverso i quali è possibile calcolare la massa netta in Kg a partire dall’unità supplementare. L’aggiornamento di tale tabella avviene mediante i tasti funzione F4 Inserisci, F5 Modifica e F7 Cancella.


La Tabella contenente i coefficienti di calcolo della massa netta può essere utilizzata durante l’acquisizione dei dati nelle seguenti funzioni:

1. 
nello schermo di acquisizione delle Righe dettaglio (Vedere Elenco/Aggiorna): mediante il tasto funzione F2 sul campo “Massa Netta”.

2. 
nello schermo di acquisizione del modello di Riga (Vedere Informazioni PSI/Modello di Riga): mediante il tasto funzione F2 sul campo “Massa Netta”.

6.3
Tabella dei tassi di cambio (menu Op. Serv./Tassi di Cambio/Lista Tassi di Cambio)


Attraverso  questa tabella è possibile gestire i tassi di cambio che possono essere usati per calcolare il valore della fattura in lire italiane a partire dal valore della fattura in valuta estera.


Dal 1° gennaio 1999 i tassi di cambio dei paesi partecipanti all’EURO sono fissi e non modificabili. Il programma prevede già questi rapporti di cambio espressi in migliaia di lire. Ad esempio per acquisti con la Francia va utilizzato il codice FRF (franco francese) presente in tabella.


Per i paesi non partecipanti all’EURO non ci sono cambiamenti, quindi gli operatori dovranno utilizzare  i tassi di cambio ufficiali con le stesse modalità degli anni precedenti. 

(
Valore della fattura in lire = Valore della fattura in valuta estera * <Fattore di cambio selezionato>.


L’aggiornamento della Tabella dei tassi di cambio con i paesi non partecipanti all’EURO avviene mediante i tasti di funzione F4 Aggiungi, F5 Modifica, F7 Cancella. Va inserito solo il tasso di cambio espresso in migliaia di lire poiché il rapporto con l’EURO viene calcolato automaticamente dal programma.


La Tabella dei tassi di cambio può essere importata da un file di dati esterno. La funzione di importazione viene richiamata con il tasto funzione F9. Il procedimento di importazione è analogo a quello delle righe di dettaglio.


Tenere presente che i dati in lire italiane debbono essere registrati con arrotondamento alle migliaia di lire; pertanto deve essere inserita una formula che divida l’importo ottenuto per 1000 (vedere sotto per la registrazione delle formule).


La Tabella contenente i Tassi di Cambio può essere utilizzata durante l’acquisizione dei dati nelle seguenti funzioni:

1. 
nello schermo di acquisizione delle Righe dettaglio (Vedere Elenco/Aggiorna): mediante il tasto funzione F2 sul campo “Codice di Valuta”.

2. 
nello schermo di acquisizione del modello di Riga (Vedere Informazioni PSI/Modello di Riga): mediante il tasto funzione F2 sul campo “Codice di Valuta”

3. 
quando si importano Righe dettaglio (Vedere Elenco/Aggiorna/F5 Modifica/F6 Importazione): il Codice di Valuta importato viene controllato con la Tabella dei Tassi di Cambio creata in precedenza.

6.4
Tabelle delle formule (menu Info PSI/Formule)


Attraverso questa tabella è possibile gestire delle formule matematiche che consentono di calcolare il valore statistico sulla base di alcune informazionidella dichiarazione quali ammontare delle operazioni, massa netta, unità supplementari. 

(
valore statistico = <risultato del calcolo della formula>


L’aggiornamento della tabella delle formule avviene mediante i tasti funzione F4 Aggiungi, F5 Modifica, F7 Cancella.


La Tabella contenente le Formule può essere utilizzata durante l’acquisizione dei dati nelle seguenti funzioni:

1. 
nello schermo di acquisizione delle Righe dettaglio (Vedere Elenco/Aggiorna): mediante il tasto funzione F2 sul campo “Valore Statistico”.

2. 
nello schermo di acquisizione del modello di Riga (Vedere Informazioni PSI/Modello di Riga): mediante il tasto funzione F2 sul campo “Formula”.

3. 
quando si importano Righe dettaglio (Vedere Elenco/Aggiorna/F5 Modifica/F6 Importazione): la Formula importata viene controllata con la Tabella delle Formule creata in precedenza.

6.5
Tabella dei partners (menu Info PSI/Partners)


Attraverso questa funzione è possibile gestire una tabella contenente la Partita IVA dei clienti/fornitori comunitari.


Nel primo campo va inserita la Partita IVA del partner comunitario preceduta dal codice ISO del paese (es FR12345678912).


Nel secondo campo va inserita la ragione sociale o il nome del partner comunitario. 


Il programma effettua automaticamente il controllo sulla validità formale della Partita IVA inserita.


L’aggiornamento della tabella dei partners avviene mediante i tasti funzione F4 Inserisci, F5 Modifica, F7 Cancella.


La lista dei partner è ordinata per codice ISO del paese  quindi per nome del partner ( ragione sociale del partner).


La lista dei partners può essere importata da un file di dati esterno. La funzione di importazione viene richiamata con il tasto funzione F9 Importa.


Il procedimento di importazione  è analogo a quello delle Righe dettaglio.


La Tabella contenente il numero di Partita IVA dei partners può essere utilizzata durante l’acquisizione dei dati nelle seguenti funzioni:

1. 
nello schermo di acquisizione delle Righe dettaglio (Vedere Elenco/Aggiorna): mediante il tasto funzione F2 sul campo “Numero di Partita IVA del partner”.

2. 
nello schermo di acquisizione del modello di Riga (Vedere Informazioni PSI/Modello di Riga): mediante il tasto funzione F2 sul campo “Numero di Partita IVA del partner”

3. 
quando si importano Righe dettaglio (Vedere Elenco/Aggiorna/F5 Modifica/F6 Importazione): un numero di Partita IVA importato viene controllato con la Tabella dei Partners creata in precedenza.

6.6
Tabella  dei Codici merci del PSI (menu Info PSI/Tabella codici merci)


Attraverso questa funzione è possibile gestire una tabella di corrispondenza tra i propri codice merci di magazzino e i relativi codici di Nomenclatura Combinata .


Costruita questa tabella è possibile usare indifferentemente i propri codici o quelli di Nomenclatura Combinata. 


Nel primo campo va inserito il proprio codice merci.


Nel secondo campo va inserito il relativo codice di Nomenclatura Combinata (vedi Cap.7).


Nel terzo campo va inserita una descrizione delle merci.


Il programma effettua automaticamente il controllo sulla validità formale del codice della Nomenclatura Combinata inserito.


La tabella dei codici merci può essere importata da un file di dati esterno. La funzione di importazione viene richiamata con il tasto funzione F9 Importa.


Il procedimento di Importazione è analogo a quello di Riga dettaglio.



La Tabella contenente il numero di Partita IVA dei partners può essere utilizzata durante l’acquisizione dei dati nelle seguenti funzioni:

1. 
nello schermo di acquisizione delle Righe dettaglio (Vedere Elenco/Aggiorna): mediante il tasto funzione F2 sul campo “Codici merci”.

2. 
nello schermo di acquisizione del modello di Riga (Vedere Informazioni PSI/Modello di Riga): mediante il tasto funzione F2 sul campo “Codici merci”

3. 
quando si importano Righe dettaglio (Vedere Elenco/Aggiorna/F5 Modifica/F6 Importazione): il codice merci del PSI importato viene controllato con la Tabella dei codici merci creata in precedenza.

6.7
Formato di Importazione 


IDEP prevede di importare le seguenti informazioni


Righe dettaglio


Codici merci del PSI


Numeri di Partita IVA dei partners


Tassi di cambio
Prima di importare queste informazioni È necessario specificare il formato del file da importare.

Il programma prevede più formati di importazione (ASCII delimitato, dBase, SDF, DIF).

L’operatore economico deve scegliere un formato di importazione. Una volta scelto il formato di importazione deve specificare la struttura del file (ordine e numero dei campi, lunghezza dei campi,etc.).

Specificando il formato più idoneo è possibile importare i dati provenienti da computer diversi dal PC come ad esempio AS400.

6.8
Impostazione della stampante (menu Op. Serv./Settaggio Stampante)


Il programma prevede cinque classi di stampanti che ricoprono quasi tutte le stampanti in commercio.


Se la propria stampante rientra in una delle classi specificate è sufficiente andare in Op.Serv./Settaggio Stampante /Selez. Stamp. e selezionare quella interessata.


Se la propria stampante non rientra in una delle classi previste è possibile personalizzarla all’interno di IDEP/CN8 attraverso la funzione Op.Serv./Settaggio Stampante/ModificaStampante. 


A questo punto si deve inserire una nuova stampante (Tasto funzione F4) ed inserire i codici di escape della propria stampante. Una volta volta creata va selezionata come stampante corrente.


Novità


E’ stata inserita una nuova stampante “WINDOWS”.


Selezionando questo tipo di stampante il programma utilizza la stampante che è stata impostata come predefinita in Windows e utilizza il relativo driver.


Attenzione! Per poter utilizzare questo tipo di stampante il programma IDEP/CN8 deve essere eseguito da Windows.


Per chi utilizza il sistema operativo Windows 95 e Windows NT è sufficiente selezionare la stampante Windows. Per chi utilizza Windows 3.x per poter utilizzare questo tipo di stampante deve eseguire le seguenti operazioni:


nel gruppo di programma di Avvio di Windows deve essere creata una nuova icona dove:


nella riga di comando: C:\directory dove è stato installato Idep (ad es. INSTAT)\wprint.exe


directory di lavoro: C:\ directory dove è stato installato Idep (ad es. INSTAT)\temp


Se sono disponibili più porte parallele per la stampante, è possibile scegliere quella a cui connettere la stampante, ad esempio LPT1, LPT2 ecc.

6.9
Impostazione del video (menu Op. Serv/Video Settaggio)


L’utente che ha uno schermo a colori può cambiare il modo di visualizzazione da colore a monocromatico, selezionando la corrispondente opzione di menu e viceversa.

6.10
Aggiunta/Eliminazione capitoli CN8


In qualsiasi momento dopo l’installazione è possibile aggiungere o rimuovere capitoli della Nomenclatura Combinata avendo a disposizione i dischetti di installazione.


Per aggiornare l’installazione dei capitoli CN8 eseguire le seguenti fasi:

1. 
selezionare in IDEP l’opzione di menu CN8/Aggiungi/Rimuovi capitoli. Quindi seguire le istruzioni che compaiono sullo schermo. IDEP chiederà il drive nel quale si trovano i dischetti contenenti la CN8 e quindi procederà alla installazione. 

2. 
Il procedimento per l’aggiornamento della scelta dei capitoli è molto simile alla installazione (Vedere il capitolo 2 INSTALLAZIONE).
6.11
Impostazione del Modem (Op.Servizio/Modem Settaggio)

Questa opzione riguarda coloro che hanno chiesto al Ministero delle Finanze di avvalersi della trasmissione telematica delle dichiarazioni; le relative norme operative sono contenute nel manuale inviato dal Ministero delle Finanze.

7
Consultazione della Nomenclatura 
Combinata

7.1
Informazioni generali riguardo alla nomenclatura


La Nomenclatura Combinata si compone di un codice ad 8 cifre, di una descrizione, dell’indicazione dell’unità supplementari, di eventuali note e testi aggiuntivi.


Le informazioni contenute nel programma sono quelle presenti nella Tariffa Doganale.


Per altre informazioni leggere i testi di introduzione nel menu Consulta/Testi Introduttivi e i testi di sezione e capitoli nel menu Consulta/Testi di sezione e capitolo.

I tasti funzione disponibili per questo schermo sono:

F1    
Aiuto        

F2    
Ricerca per capitoli (Indice Generale)

F3    
Ricerca per  parole chiave

F5    
Note legate alla voce selezionata 

F6    
Testi legati alla sezione e al capitolo selezionati

F7    
Zoom su descrizioni lunghe

F8    
Selezione per blocchi

F9    
Selezione per caratteri speciali

F10  
Uscita dallo schermo e ritorno al menu

Alt F3  
Gerarchia minima

Alt S    
Restituisce ad IDEP il codice selezionato

Alt ?     
? è la lettera sottolineata nella barra di menu 

7.2
Testi ufficiali.


Lo schermo dei testi ufficiali viene presentato per default quando si richiama la CN8 dal menu principale.


E’ attivabile comunque dal menu Consulta/Testi ufficiali.


I testi ufficiali sono caratterizzati dall’avere una descrizione parziale. Per avere la descrizione completa di una voce questa deve essere dedotta dal codice e dal numero di trattini presenti nella descrizione stessa. Tali trattini rappresentano i livelli di dettaglio (capitolo, sottocapitolo, paragrafo, etc.)


Si veda ad esempio nello schermo seguente il codice


 0101 11 00 che è il codice del prodotto:


' - - riproduttori di razza pura”


Per conoscere la descrizione intera si devono risalire due trattini


‘- Cavalli’


‘Cavalli, asini, muli e bardotti, vivi’.

7.3
Testi auto-esplicativi 


In alcuni casi può essere comodo vedere a livello di ciascuna voce di Nomenclatura Combinata la descrizione per intero senza doverci risalire.


Questo è possibile attivando i testi auto-esplicativi dal menu Consulta.

7.4
Gerarchia  Minima dei testi ufficiali


Se sono attivi i testi ufficiali è possibile ricavare immediatamente la sequenza necessaria per avere la descrizione completa di una voce attraverso la funzione Gerarchia minima dei testi ufficiali.


Ad essa si accede premendo il tasto funzione ALT-F3 o dal menu Consulta/Gerarchia minima dei testi ufficiali.

7.5
Ricerca per capitoli - Indice Generale


Attraverso questa funzione viene visualizzato l’elenco dei capitoli della Nomenclatura Combinata installati.


Questa funzione è accessibile dalla schermata principale attraverso il tasto funzione F2 oppure dal menu Ricerca/Indice Generale. 


I tasti funzione disponibili in questo schermo sono:

F1    
Aiuto

F4    
Dettaglio (esplosione gerarchica) del capitolo selezionato

F10  
Uscita

INVIO
Ritorna alla schermata precedente posizionandosi sul capitolo selezionato.

7.6
Ricerca per parole chiave 


Tale funzione consente di cercare tutte le voci di Nomenclatura Combinata la cui denominazione contiene una o più parole (dette parole chiave) che sono state specificate.


Questa funzione è accessibile attraverso la schermata principale con il tasto funzione F3 oppure attraverso il menu Ricerca/Parola Chiave.


Si presentano due finestre.


La finestra di destra contiene l’elenco delle parole chiave relative ai capitoli di Nomenclatura Combinata installati.


I tasti funzione attivi in questa schermata sono:

F1
Aiuto

INS
seleziona una parola chiave dalla finestra di destra  e la riporta nella finestra sinistra dello schermo

CANC   
deseleziona una parola chiave

Lettere 
iniziando a digitare, il cursore si sposta automaticamente alla parola chiave più vicina

Freccia a sinistra o Tabulazione 
per andare alla finestra di selezione

INVIO 
attiva la ricerca


Quando ci si trova nella schermata contenente il risultato della ricerca si potranno usare i seguenti tasti funzione:

F1  
schermata di Aiuto

F7  
zoom

F10 
ritorno allo schermo delle parole chiave

INVIO
ritorna alla schermata principale posizionandosi sulla prima voce risultante dalla ricerca.

7.7
Altre funzionalità

Cambio annualità della Nomenclatura Combinata


Attraverso la funzione di menu Consulta/Seleziona Nomenclatura Annuale è possibile passare da un anno all’altro.

Selezione per blocco


Questa funzione è accessibile dalla schermata principale attraverso il tasto funzione F8.


Posizionarsi sulla prima voce del blocco interessato e premere F8 dopodiché posizionarsi sull’ultima voce del blocco interessato e premere nuovamente F8.


Per vedere ciò che si è selezionato andare in menu Consulta/Lista testi attualmente selezionati.

Selezione di testi ufficiali o testi auto-esplicativi con caratteri speciali


Questa funzione è accessibile dalla schermata principale attraverso il tasto funzione F9. 


L'utente deve indicare il criterio di selezione utilizzando i caratteri * (sostituisce più cifre)  e ? (sostituisce una cifra) e convalidare la selezione con INVIO.


Per vedere ciò che si è selezionato andare in menu Consulta/Lista Testi attualmente selezionati.

Consultazione di note in calce 


Le note in calce collegate alle voci sono accessibili attraverso lo schermo dei testi ufficiali con il tasto funzione F5.

Consultazione di testi introduttivi per sezioni e capitoli 


Questa funzione è accessibile da:


1. schermo dei testi ufficiali: l'utente deve scegliere un testo ufficiale corrispondente a una sezione o a un capitolo e premere il tasto F6.


2. dal menu Consulta/Testi Sezioni e Capitoli viene presentato l'indice delle sezioni e dei capitoli; l'utente deve scegliere un capitolo e con il tasto funzione F3 accedere al testo introduttivo.


I tasti funzione disponibili in questo schermo sono:

F1 
schermata di Aiuto

F3  
consultazione dei testi di sezioni e capitoli

F10
uscita da questo schermo e ritorno al menu

INVIO
ritorna alla schermata  precedente posizionandosi sul capitolo selezionato.


Quando si è in consultazione di testi e capitoli, si può stampare anche il relativo testo.

Consultazione di testi introduttivi 


Questa funzione è accessibile dal menu Consulta/Testi Introduzione.


I tasti funzione disponibili in questo schermo sono:

F9
stampa del testo

F10
uscita dallo schermo e ritorno al menu


Si può navigare attraverso il testo usando le freccette e i tasti

               PgUp e  PgDn. 

Stampa della selezione di testi 


Dopo aver selezionato l’insieme dei codici d’interesse attraverso la funzione Selezione per Blocco e/o Selezione per Caratteri speciali è possibile effettuare una stampa di tale insieme attraverso il menu Print.

Esportazione della selezione di testi su disco 


Dopo aver selezionato l’insieme dei codici d’interesse attraverso la funzione Selezione per Blocco e/o Selezione per Caratteri speciali

è possibile effettuare una esportazione di tale insieme attraverso il menu Esporta.

L'informazione che deve essere specificata dall'utente è:


. il formato del file 


. il drive


. il nome da assegnare al file


Sono disponibili i seguenti formati: ASCII delimitato, dBase, SDF, DIF.


Il nome del file può essere selezionato seguendo le relative istruzioni.


Sono esportate le seguenti informazioni:


. testi ufficiali:


. un flag indicante se il codice è nuovo o è cambiato


. il codice di prodotto


. la descrizione ufficiale


. l’unità supplementare


. un flag indicante se c'è una nota in calce collegata al testo



. testi auto-esplicativi


. il codice di prodotto


. la descrizione auto-esplicativa


. l’unità supplementare

 

8
Altre funzioni di IDEP

8.1
Parti coinvolte nell’uso di IDEP

8.1.1
Parti/PSI


Quando viene attivata questa funzione, al centro dello schermo viene visualizzata la lista degli operatori economici (PSI) definiti nel sistema (per la prima installazione questa lista è vuota).


Per inserire un PSI premere il tasto F4 e inserire tutti i dati richiesti.


Se il significato di qualche campo non è chiaro, premere F1 per avere un aiuto in linea. È possibile scorrere il testo di aiuto con le freccette.


Nei campi “Periodicità Acquisti e Periodicità Cessioni” e nel campo “Valuta Ufficiale”, se si preme il tasto funzione F2 viene presentata una lista di valori possibili. Si può selezionare un valore di questa lista posizionandosi e battendo <Invio>. Se si digita un valore non previsto, il sistema risponde con il messaggio “Valore non valido”.


La scelta della Valuta (ITL o EUR) comporterà l’indicazione  nel frontespizio dell’ammontare complessivo espresso in LIRE o in EURO.


Dopo aver battuto <Invio> nell’ultimo campo, viene presentata la richiesta di salvare le informazioni inserite.


Notare che il PSI appena creato viene identificato come PSI corrente. Il PSI corrente (numero di Partita IVA e nome) è sempre presente nella terza riga dello schermo. Tutti i dati che sono riferiti a questo PSI sono ora accessibili.


Quando vengono creati più PSI, è possibile passare dall’uno all’altro usando la funzione “Cambia operatore”.


Per modificare i dati di un PSI dopo averlo selezionato premere il tasto F5.


Per consultare i dati di un PSI dopo averlo selezionato premere il tasto F6.


Per cancellare i dati di un PSI dopo averlo selezionato premere il tasto F7.

8.1.2
Parti/Utenti


Questa opzione di menu permette di definire differenti utenti autorizzati all’accesso al programma con differenti autorizzazioni, ciascuno avente un proprio identificativo e una propria password. 


La necessità di definire più utenti si presenta solamente in aziende di una certa complessità, nelle quali più di una persona può essere addetta alla registrazione dei dati in IDEP; in questo caso, è necessario che ciascuna persona abbia una sua propria area di lavoro della quale è responsabile; ciascun addetto alla registrazione può quindi essere definito come utente.


Se si è l’unico utente del programma, si può sempre usare l’utente di default chiamato “IDEP”, così che il resto di questo paragrafo può non essere di interesse.


Per creare un nuovo utente premere il tasto funzione F4 e immettere i dati richiesti nello schermo.


IDEP prevede tre tipi di autorizzazioni:



0
Nessun accesso



1
Consultivo



2
Modifica



che sono applicabili a:

1. 
Funzioni specifiche per l’amministratore di sistema. Sono funzioni collegate agli aspetti tecnici del programma (es. settaggio stampante, definizione nuovi utenti, etc.)

2. 
Funzioni specifiche del supervisore. Sono funzioni collegate strettamente alla gestione delle dichiarazioni INTRASTAT (ad esempio preparazione del dischetto)

8.1.3
Parti/Terzo dichiarante


Con questa funzione è possibile registrare i dati identificativi del terzo dichiarante. Lo schermo che viene presentato è auto-esplicativo e non richiede commenti.

Attenzione: 

Fino al 1998 gli elenchi venivano numerati per operatore economico(PSI) ora sono numerati per terzo dichiarante. Quindi se il terzo dichiarante presenta dichiarazioni per due operatori economici la numerazione degli elenchi sarà progressiva nell’ ambito dello stesso operatore economico, quindi ad esempio :


se per l’operatore  “A” sono stati presentati cinque elenchi la numerazione, con la precedente versione, è stata  1,2,3,4,5 ed un nuovo elenco avrebbe il numero 6 e per l’operatore “B”  che ha presentato quattro elenchi la numerazione  è stata 1,2,3,4 ed un nuovo elenco  avrebbe il numero 5.


Con la versione attuale, automaticamente, gli elenchi vengono rimunerati, quindi la nuova numerazione sarà la seguente:


operatore “A” elenchi 1,2,3,4,5 operatore “B”  elenchi 6,7,8,9 ed il prossimo elenco presentato dal terzo dichiarante avrà il numero 10.

8.1.4
Parti/Centri di Raccolta Dati

 
Con questa funzione è possibile consultare l’elenco completo dei Centri di Raccolta Dati.


Il Centro Raccolta Dati è un informazione fondamentale per la trasmissione telematica delle dichiarazioni. Anche chi non utilizza l’invio telematico deve indicare il Centro raccolta Dati.


Va indicata la Circolare Doganale di competenza territoriale a cui appartiene la dogana nella quale si presentano gli elenchi.


Per la trasmissione telematica occorre riferirsi al manuale operativo che il Ministero delle Finanze invia a coloro che richiedono di avvalersi di questo servizio.


Attenzione:


Poiché è stata modificata la tabella dei centri di raccolta dati questa informazione va ridefinita da tutti, anche da chi utilizzava precedenti versioni.

8.1.5
Parti/Informazioni Operative 


Questa funzione visualizza i parametri generali impostati dal Ministero delle Finanze - Dipartimento Dogane; non possono essere modificati dall’utilizzatore del software

8.2
Informazioni di configurazione applicabili al sistema


I parametri amministrativi accessibili attraverso il menu Op.Serv./Parametri amministrativi consentono di visualizzare le caratteristiche tecniche del pacchetto IDEP/CN8.


Alcune di queste informazioni possono essere modificate secondo le esigenze dell’operatore economico.

8.2.1
Modalità di presentazione 


È possibile selezionare la modalità di presentazione della dichiarazione INTRASTAT. Attualmente sono possibili solo su dischetto o per via telematica.

8.2.2
Identificativo della stazione di lavoro


È necessario specificare differenti valori per l’identificativo delle stazioni di lavoro quando si lavora con il programma installato in rete per ciascuna installazione del programma, quando si creano elenchi per lo stesso PSI.


In ambiente di rete l’identificativo della stazione deve essere impostato al momento dell’installazione del server. L’identificativo della stazione verrà utilizzato per l’identificazione univoca degli elenchi.

9
Funzioni di servizio


La maggior parte delle funzioni di servizio è stata descritta nel Capitolo 6 - Impostazioni del programma, nel quale sono state riunite tutte le funzioni che possono essere utilizzate in fase di preparazione della dichiarazione; completano l’elenco le seguenti funzioni, raggruppate sotto la voce di menu OP.Serv./Archivi-Manutenzione.

9.1
Ricostruzione indici


Questa opzione permette di ricreare gli indici degli archivi contenenti i dati . Questo può essere utile quando si archiviano i dati su dischetto o quando i dati sembrano danneggiati.


Notare che se i dati sono danneggiati (per esempio a seguito di uno spegnimento non voluto del computer), e questo viene individuato dal programma, sarà emesso un messaggio che chiude la sezione di lavoro. Al successivo riavvio, automaticamente il programma effettuerà la reindicizzazione e sarà quindi possibile riprendere il lavoro.

9.2
Ripristino archivi


Quando in IDEP si cancellano dei record, questi non sono fisicamente cancellati. Essi continuano ad esistere negli archivi e vengono contrassegnati come cancellati.


Per evitare che l’archivio continui ad ingrandirsi (e ad occupare spazio su disco), cosa che può rallentare le prestazioni del sistema, i record contrassegnati per la cancellazione debbono essere fisicamente eliminati. Questo può essere fatto con l’opzione di menu Archivi Manutenzione/Ripristino Archivi .

Se il programma è stato installato in rete tale operazione viene effettuata se nessun altro utente in quel momento sta utilizzando il programma. 

9.3
Backup


Questa funzione permette di creare una copia di salvataggio degli archivi; una volta richiamata, la funzione chiede di inserire il dischetto nel drive A: e di digitare il nome del file di backup; a questo punto inizia il salvataggio su disco, effettuando contemporaneamente la compressione dei dati .


Se necessario, saranno richiesti i dischi successivi.

9.4
Restore 


Questa funzione recupera gli archivi registrati su disco con un precedente salvataggio (backup); una volta avviata, viene richiesto l’inserimento dell’ultimo disco di backup e il relativo nome del file.


Prestare molta attenzione all’operazione di Restore, in quanto questa operazione sostituisce i file attuali con quelli precedentemente salvati; occorre quindi essere certi che la sostituzione venga fatta con i file salvati più recentemente.


Alla fine del Restore, il programma si chiude automaticamente per poter riprendere con la nuova situazione in modo corretto.

10
Cosa fare se qualcosa non funziona


I messaggi d’errore che possono verificarsi più frequentemente sono i seguenti:

1. 
CONFIG.SYS non trovato.


Questo può essere dovuto ai sistemi di protezione di questo file impostata per motivi di sicurezza. Ricordare che nel file CONFIG.SYS deve essere presente la riga FILES=50.

2.  Il file CONFIG.SYS è in sola lettura.


Il programma di installazione avverte di non poter modificare il file CONFIG.SYS con la riga FILES=50. Per procedere occorre modificare gli attributi del file.

3. 
Non c’è spazio sufficiente su disco per installare il programma.


- Spazio minimo richiesto per l’installazione: 4Mb



- Spazio richiesto per l’installazione di tutti i capitoli: 21 Mb
4. 
Esaurito lo spazio per le variabili d’ambiente


Questo problema può essere risolto diminuendo il numero di variabili di sistema definite. Per fare questo occorre controllare le impostazioni nel file AUTOEXEC.BAT e specialmente le righe PATH e SET.


Un’altra possibilità è quella di aggiungere al file CONFIG.SYS la seguente riga:


SHELL=C:\DOS\COMMAND.COM /E:256P.


oppure, se già esiste, aggiungendo l’opzione /E riportata in neretto o - se anche questa esiste - aumentandone il valore numerico (numero di byte riservati alle variabili d’ambiente).


Se si procede in questo modo, riavviare il PC (CTRL-ALT-DEL) e provare.

5. 
Il numero di file in CONFIG.SYS deve essere aumentato di <.......>. Il numero di file che possono essere aperti è specificato nella riga FILES=.... e deve essere almeno uguale a 50; se questo non si verifica, il programma non può funzionare.

6. 
Spazio disco insufficiente per avviare l’applicazione.


Spazio richiesto per la esecuzione del programma: 2 Mb

11
Alcuni problemi segnalati dagli utenti.

11.1
Problemi di memoria 


Nel caso in cui mentre si sta utilizzando il programma il computer si blocca (cioè si rende necessario riavviare la macchina) oppure viene segnalato l’errore “31” con la dizione “impossibile scrivere sul dischetto” (o altra analoga) è probabile che ci sia qualche problema di configurazione della macchina.


Si consiglia di:


1) Verificare i requisiti tecnici (cap. 2.1)


2) Eseguire sempre il programma in modalità DOS;


3) In presenza di una rete locale verificare la compatibilità del programma con la rete stessa.

11.2 
Password di accesso al programma


Ogni volta che il programma viene avviato, viene richiesto l’identificativo dell’utente e la password di accesso. Dopo l’installazione, sia l’identificativo dell’utente che la password sono costituiti dalla parola IDEP.
11.3
Conflitti con alcuni tipi di rete locale


Nel caso che si verifichino malfunzionamenti del programma quando risulta installata una rete locale, provare ad avviare IDEP senza avviare la rete; se il problema non si risolve, provvedere alla multi-configurazione del sistema.


11.4 
Come si otterrà l’aggiornamento di IDEP


Al momento, è previsto che l’aggiornamento del programma IDEP venga inviato gratuitamente dall’Istituto Nazionale di Statistica, almeno una volta l’anno (a gennaio) ed eventualmente più volte, in caso di variazione della normativa che renda necessario l’aggiornamento di IDEP.


Coloro che non ricevessero tale aggiornamento in tempo utile per effettuare la prima dichiarazione dell’anno, possono prendere contatto con gli Uffici Regionali dell’ISTAT territorialmente competenti, oppure con la Sede Centrale di Roma.

Appendice 1

Circolare del Ministero delle Finanze, Dipartimento delle Dogane e delle Imposte Indirette - Direzione Centrale degli Affari Generali, del Personale e dei Servizi Informatici e tecnici - n. 333/d del 27/12/95, avente per oggetto la utilizzazione dell’EDI (Electronic Data Interchange) per la presentazione delle dichiarazioni doganali.

1. PREMESSA 


Il regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, del 12 ottobre 1992, che istituisce il codice doganale comunitario, e il relativo regolamento (CEE) di applicazione n. 2454/93 della Commissione, del 2 luglio 1993, modificato, da ultimo, dal regolamento (Ce) n. 1762/95 del 19 luglio 1995, prevedono la possibilità di effettuare le dichiarazioni in dogana mediante procedimento informatici, basati essenzialmente sullo scambio elettronico di dati strutturati in messaggi, alle condizioni e secondo le modalità determinate dall’autorità doganale, nonché nel rispetto dei principi stabiliti dalla regolamentazione doganale.


In attuazione delle norme sopracitate, sono state realizzate nuove procedure per consentire agli operatori economici di collegarsi al sistema informatico delle dogane ed effettuare scambi elettronici di dati, utilizzando messaggi, metodologie di gestione e trattamento dei dati secondo standard internazionali.


Ciò permetterà di semplificare l’adempimento delle formalità doganali e di ridurre i tempi di svolgimento, nonché di incrementare la produttività, l’efficienza e la capacità di controllo degli uffici, a seguito della riduzione delle operazioni da effettuare a terminale per l’acquisizione dei dati e del conseguimento di una maggiore affidabilità degli stessi.


Il collegamento è assicurato da appositi sistemi di accesso presso i CED compartimentali. La trasmissione dei dati fra i sistemi informatici degli operatori economici e i predetti sistemi di accesso viene effettuata attraverso la rete pubblica a commutazione di pacchetto ITAPAC.

2. CONDIZIONI PER L’ACCESSO AL SERVIZIO TELEMATICO

Gli operatori economici che intendono usufruire del servizio telematico per la presentazione delle dichiarazioni doganali, devono presentare un’apposita istanza al 

Ministero delle Finanze - Dipartimento delle Dogane e delle Imposte Indirette - Centro Informativo - Divisione XIII, Via Mario Carucci n. 71, 00143 Roma, secondo lo schema allegato alla presente.


L’istanza contiene l’impegno del richiedente a riconoscere piena validità giuridica alle dichiarazioni fatte mediante l’EDI, quali risultano dai dati ricevuti e registrati dal sistema informatico doganale con l’osservanza delle prescritte modalità.


Il richiedente può avvalersi di un terzo fornitore di servizi per la connessione al sistema di accesso. In tal caso, deve indicarne nell’istanza i dati identificativi.


Dopo aver verificato la sussistenza dei requisiti tecnici necessari per l’instaurazione del collegamento, l’Amministrazione doganale fornisce al richiedente il “manuale per l’utente” nel quale sono stabilite:


a) le modalità tecniche di collegamento fra i sistemi, sulla base delle quali viene definito, tramite contatti diretti fra l’operatore interessato e Cento Informativo del Dipartimento, l’ambiente operativo necessario al collegamento;


b) le modalità d’interscambio dei dati;


c) la struttura dei messaggi EDIFACT da utilizzare;


d) le procedure e le misure di sicurezza che devono essere applicate per garantire la protezione dei messaggi e degli archivi contro i rischi derivanti da accessi non autorizzati, manipolazioni, ritardi, perdita o distruzione dei dati.


Prima del collegamento in effettivo sono effettuate:


1) prove tecniche per verificare la funzionalità del collegamento in base alla configurazione scelta;


2) prove di trasmissione e di ricezione dei messaggi per verificare la correttezza formale dei dati in essi contenuti.


Se le prove tecniche hanno dato esito positivo, il Centro Informativo autorizza il richiedente ad usufruire del servizio telematico e gli attribuisce un codice identificativo ed una parola chiave (password) da utilizzare per l’accesso al sistema doganale. Se il richiedente ha dichiarato che intende avvalersi, per la connessione al sistema di accesso, di un terzo fornitore di servizi, il codice identificativo e la parola chiave sono attribuiti, se non già fatto a fronte di altre istanze, al predetto soggetto terzo.


Copia dell’autorizzazione è inviata alle direzioni delle circoscrizioni doganali, da cui dipendono gli uffici doganali competenti a ricevere le dichiarazioni, nonché alle direzioni compartimentali interessate.

3. TRASMISSIONE DEI DATI AL SISTEMA DOGANALE

La presentazione delle dichiarazioni doganali per via telematica è effettuata dal soggetto autorizzato mediante l’invio al sistema informatico doganale dei relativi dati contenuti in messaggi strutturati secondo lo standard UN/EDIFACT.


Tuttavia, per consentire agli operatori economici di predisporre il software necessario allo scambio dei dati in formato EDIFACT e di continuare, nell’attesa, ad utilizzare le procedure attualmente in uso presso taluni CED compartimentali, sarà possibile per un periodo transitorio trasmettere i dati secondo i formati previsti, ai fini della presentazione dei dati su dischetto magnetico, dalla circolare n. 266 del 18 ottobre 1990, prot. 4226/II, e successive modificazioni.

4. TRATTAMENTO DELLE DICHIARAZIONI
4.1. Accettazione e registrazione.


Ai sensi dell’art. 222, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n. 2454/93, la dichiarazione doganale effettuata mediante l’EDI si considera presentata all’atto del ricevimento , da parte del sistema informatico doganale, del relativo messaggio avente i requisiti descritti nel manuale per l’utente e contenente i dati previsti dalle vigenti disposizioni.


Se il messaggio non viene riconosciuto regolare, la dichiarazione non è considerata valida ed il sistema provvede automaticamente ad inviare al dichiarante un messaggio di risposta nel quale sono indicate le irregolarità riscontrate.


Se il messaggio viene riconosciuto regolare, il sistema procede immediatamente all’accettazione della dichiarazione iscrivendola nel registro meccanografico corrispondente alla destinazione doganale richiesta, fatta salva la disposizione di cui all’art. 9, comma 4, delle Istruzioni per il funzionamento meccanografico degli uffici doganali, approvate con D.M. 21 luglio 1982. Nel caso di operazioni da ammettere al pagamento periodico e/o differito dei diritti, il sistema esegue anche automaticamente l’annotazione nel conto di debito meccanografico, per cui non si rende necessario eseguire successivamente il messaggio previsto dall’art. 12 delle istruzioni predette.


L’accettazione della dichiarazione viene comunicata al dichiarante mediante l’invio di un apposito messaggio di risposta contenente i seguenti dati:



- numero identificativo del messaggio ricevuto;



- data di accettazione/registrazione;



- estremi di registrazione della dichiarazione (codice sezione, codice registro, numero di registrazione e serie del registro);



- estremi dell’annotazione a debito (numero progressivo annuale di iscrizione della dichiarazione nel conto di debito meccanografico e date di scadenza del pagamento).


Resta fermo, per il momento, l’obbligo di presentare la dichiarazione effettuata mediante l’EDI anche su supporto cartaceo, utilizzando il formulario unico per le dichiarazioni doganali nel numero di esemplari previsto per le dichiarazioni scritte. Ciò, in attesa di risolvere taluni problemi, sia tecnici che giuridici, riguardanti in particolare:



a) la definizione e il riconoscimento ufficiale del procedimento tecnico che garantisca l’autenticità, l’integrità, e il non ripudio dei messaggi (c.d. sigillo o firma elettronica);



b) la definizione di un quadro normativo più completo, che riconosca piena validità giuridica ai documenti elettronici, soprattutto sotto il profilo della costituzione della prova in caso di controversie;



c) la definizione, come previsto dall’art. 222, paragrafo 3, del regolamento (CEE) n. 2454/93, di specifiche modalità di esecuzione degli adempimenti richiesti all’atto del controllo della dichiarazione nonché per la concessione dello svincolo delle merci.


La copia cartacea della dichiarazione fatta mediante l’EDI deve essere stampata automaticamente dal sistema informatico dell’operatore interessato e deve contenere l’indicazione, nelle apposite caselle di norma riservate alla dogana, degli estremi della registrazione nonché, se ricorre il caso, degli estremi dell’annotazione a debito, comunicati al dichiarante con il messaggio di risposta di cui sopra.


Detta copia, debitamente sottoscritta dal dichiarante, corredata dei relativi documenti a sostegno e convalidata dalla dogana nei modi appresso indicati, permetterà l’esecuzione dei successivi adempimenti procedurali secondo le vigenti norme.

4.2. Convalida della copia cartacea.
La convalida della copia cartacea della dichiarazione fatta mediante l’EDI viene eseguita, all’atto della sua presentazione in dogana, mediante l’invio all’elaboratore dell’apposito nuovo messaggio “NH” contenente i seguenti dati.



- codice identificativo del dichiarante/rappresentante, rilevato dalla casella 14, ovvero, in mancanza, codice fiscale/numero di partita IVA dello speditore/esportatore o del destinatario/importatore, rilevato dalla casella 2 o 8;



- anno e bimestre di registrazione;



- registro ed eventuale serie del medesimo;



- numero di registrazione, ovvero, se si desidera procedere alla convalida simultanea di più dichiarazioni, primo ed ultimo numero di registrazione delle dichiarazioni da convalidare.


In risposta al messaggio l’elaboratore visualizza gli elementi essenziali di ciascuna dichiarazione, nella stessa forma prevista per le risposte ai normali messaggi di registrazione delle dichiarazioni. I dati identificativi dello speditore/esportatore o del destinatario/importatore (cognome e nome, ovvero ditta, denominazione o ragione sociale) inviati in risposta dall’elaboratore sono quelli corrispondenti, negli archivi magnetici dell’anagrafe tributaria, al codice fiscale/numero di partita IVA indicato nel messaggio EDI con cui è stata fatta la dichiarazione.


L’impiegato che ha eseguito il messaggio deve verificare la corrispondenza dei dati visualizzati con quelli figuranti sulla copia cartacea della dichiarazione e convalidare la stessa digitando nell’apposito campo dello schermo il valore “S”; in caso di discordanza deve digitare invece il valore “N”.


Con la verifica suddetta l’impiegato predetto assolve anche la funzione di controllo della corretta imputazione dell’operazione al soggetto d’imposta interessato.


La corrispondenza degli altri dati contenuti nella dichiarazione fatta mediante l’EDI con quelli figuranti sulla relativa copia cartacea può essere saltuariamente controllata tramite gli appositi messaggi di visualizzazione degli archivi. Il controllo totale va obbligatoriamente eseguito tutte le volte in cui l’elaboratore invia al terminale apposita segnalazione. La richiesta di controllo totale formulata dall’elaboratore ha carattere casuale.


Nei casi di mancata convalida, l’impiegato consegna la copia cartacea della dichiarazione al capo dell’ufficio scritture o al funzionario all’uopo delegato il quale, sentita la parte interessata, disporrà i necessari interventi correttivi, consistenti, se del caso, nella ristampa della copia cartacea, fatta salva la possibilità per il dichiarante di rettificare i dati della dichiarazione effettuata tramite l’EDI, alle condizioni previste dall’art. 65 del codice doganale comunitario.


Per attestare l’avvenuta convalida l’impiegato appone la propria firma e il timbro ufficiale sulla copia cartacea della dichiarazione (bolletta).

5. MANIFESTAZIONI DELLE MERCI ARRIVATE E RICHIESTE DI TEMPORANEA CUSTODIA


Gli operatori economici autorizzati ad usufruire del servizio telematico, possono trasmettere al sistema informatico doganale anche i dati relativi ai manifesti delle merci arrivate via mare e alle richieste di introduzione nei magazzini o recinti di temporanea custodia, secondo i formati previsti, ai fini della presentazione dei dati su dischetto magnetico, delle circolari n. 192 del 24 giugno 1989, prot. 3093/II e n. 266 del 18 ottobre 1990, prot. 4226/II, con l’osservanza, comunque, di quanto all’uopo stabilito nel manuale per l’utente.


La trasmissione dei dati fatta mediante l’EDI sostituisce la presentazione dei dischetti magnetici, fermi restando gli altri adempimenti procedurali previsti dalle circolari predette per il trattamento dei manifesti e delle richieste in questione.

6. AVVERTENZE FINALI


Si richiama l’attenzione sul fatto che l’ammissione alle procedure in cui alla presente circolare si basa su una maggiore fiducia accordata agli operatori economici, con i quali viene posta in essere una stretta collaborazione tecnica, tesa al raggiungimento di un’efficiente utilizzazione degli strumenti telematici, nonché degli obiettivi citati nella premessa.

Di conseguenza, dovranno essere esclusi dalle procedure in questione gli operatori nei cui confronti saranno riscontrate gravi irregolarità e comportamenti fraudolenti nel compimento delle operazioni. Tali situazioni vanno, quindi, prontamente segnalate alla competente Direzione Compartimentale e al Ministero per provvedimenti del caso.
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ALLEGATO
AL MINISTERO DELLE FINANZE

Dipartimento delle Dogane e delle Imposte Indirette

Centro Informativo - Divisione XIII

00143 ROMA

Oggetto: Adesione al servizio telematico per lo scambio elettronico dei dati.


Il sottoscritto ............................................................................. domiciliato in ...................................................................................... chiede di essere ammesso ad usufruire del servizio telematico per la presentazione delle dichiarazioni doganali e degli elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari, alle condizioni e secondo le modalità determinate dall’Amministrazione finanziaria e nel rispetto dei principi stabiliti dalla relativa regolamentazione.


A tal fine:



a) s’impegna a riconoscere piena validità giuridica alle dichiarazioni doganali e agli elenchi presentati tramite l’EDI, quali risultano dai dati ricevuti e registrati dal sistema informatico doganale con l’osservanza delle prescritte modalità:



b) allega alla presente una scheda informativa per la comunicazione dei dati necessari all’instaurazione del collegamento telematico;



c) dichiara che intende avvalersi, per la connessione al sistema di accesso, di un terzo fornitore di servizi del quale comunica i dati identificativi nella predetta scheda informativa (1).


Luogo e data




Firma

(1) Solo se ricorre il caso

SCHEDA INFORMATIVA
1. 
DATI IDENTIFICATIVI DEL RICHIEDENTE

Cognome e Nome, Ditta, Denominazione o Ragione Sociale:


_____________________________________________________________


Numero di Partita IVA: ______________


Agisce in qualità di:  Importatore/Esportatore __  Rappresentante indiretto __





Spedizioniere doganale  __  (Codice: _______________)


Telefono: ___________________                  Telefax : ___________________

2. DOCUMENTI DA TRASMETTERE


Dichiarazioni doganali  
__

Formato:    Edifact __     Proprietario __


Dichiarazioni sommarie   
__

Formato:    Edifact __     Proprietario __


Elenchi riepilogativi         
__

Formato:    Edifact __     Proprietario __


Circoscrizioni doganali competenti ______________________________________

3. DATI IDENTIFICATIVI DEL FORNITORE DI SERVIZI


Cognome e Nome, Ditta, Denominazione o Ragione Sociale:


_____________________________________________________________


Numero di Partita IVA: ______________


Agisce in qualità di:  Importatore/Esportatore __  Rappresentante indiretto __





Spedizioniere doganale  __  (Codice: _______________)


Telefono: ___________________                  Telefax : ___________________

4. CED COMPARTIMENTALI INTERESSATI ALLA CONNESSIONE:


BZ __    GE __    MI __    NA __    RM __    TO __    TS __    VE __

5. MODALITA’ DI CONNESSIONE


ITAPAC X25 __

Protocollo:   FTAM __    FTP __    UTF __ 


ITAPAC X28 __

Protocollo:   KERMIT


ITAPAC X32 __

Protocollo:   FTAM __    FTP __    UTF __ 


NUA UTENTE: ___________________

Addì ___________



____________________________










(Firma)

Appendice 2

Circolare del Ministero delle Finanze, Dipartimento delle Dogane e delle Imposte Indirette - Direzione Centrale degli Affari Generali, del Personale e dei Servizi Informatici e tecnici - n. 231/d del 26/9/96, avente per oggetto la utilizzazione dell’EDI (Electronic Data Interchange) per la presentazione delle dichiarazioni doganali.

1. PREMESSA 


L’articolo 4, comma 3, del D.M. 21 ottobre 1992 /G.U. n. 251 del 24/10/92) prevede al possibilità, per i soggetti che si avvalgono di sistemi informatici, di presentare gli elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari mediate procedure basate sullo scambio elettronico dei dati, alle condizioni e secondo le modalità stabilite dell’Amministrazione finanziaria.


In attuazione della norma sopracitata, nonché delle norme contenute nel codice doganale comunitario e nel relativo regolamento di applicazione, che prevedono analoga possibilità per la presentazione delle dichiarazioni doganali, sono state realizzate nuove procedure per consentire agli operatori economici di collegarsi l sistema informatico delle dogane ed effettuare scambi elettronici di dati, utilizzando messaggi, metodologie di gestione e trattamento dei dati secondo standard internazionali.


Il collegamento è assicurato da appositi sistemi di accesso installati presso i CED Compartimentali. La trasmissione dei dati fra sistemi i informatici degli operatori economici e i predetti sistemi di accesso viene effettuata attraverso la rete pubblica a commutazione di pacchetto ITAPAC.

2. CONDIZIONI PER L’ACCESSO AL SERVIZIO TELEMATICO


Gli operatori economici, che intendono usufruire del servizio telematico per la presentazione degli elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari, devono presentare un’apposita istanza al Ministero delle Finanze - Dipartimento delle Dogane e delle Imposte Indirette - Centro Informativo - Divisione XIII, Via Mario Carucci n. 71, 00143 Roma, secondo lo schema allegato alla circolare n. 333/D del 27 dicembre 1995.


L’istanza contiene l’impegno del richiedente a riconoscere piena validità giuridica agli elenchi presentati tramite l’EDI, quali risultano dai dati ricevuti e registrati dai sistema informatico doganale con l’osservanza delle prescritte modalità.


Il richiedente può avvalersi di un terzo fornitore di servizi per la connessione al sistema di accesso, In tal caso deve indicarne nell’istanza i dati identificativi.


Dopo aver verificato la sussistenza dei requisiti tecnici necessari per l’instaurazione del collegamento, l’Amministrazione doganale fornisce al richiedente il “manuale per l’utente” nel quale sono stabilite:



a) le modalità tecniche di collegamento fra i sistemi, sulla base delle quali viene definito, tramite contatti diretti fra l’operatore interessato e il Centro Informativo del Dipartimento, l’ambiente operativo necessario per il collegamento;



b) le modalità d’interscambio dei dati;



c) la struttura dei messaggi EDIFACT da utilizzare;



d) le procedure e le misure di sicurezza che devono essere applicate per garantire la protezione dei messaggi e degli archivi contro i rischi derivanti da accessi non autorizzati, manipolazioni, ritardi, perdita o distruzione dei dati.


Prima del collegamento in effettivo sono effettuate:



1) prove tecniche per verificare la funzionalità del collegamento in base alla configurazione scelta;



2) prove di trasmissione e di ricezione dei messaggi per verificare la correttezza formale dei dati in esso contenuti.


Se le prove tecniche hanno dato esito positivo, il Centro Informativo autorizza il richiedente ad usufruire del servizio telematico e gli attribuisce un codice identificativo ed una parola chiave (password) da utilizzare per l’accesso al sistema doganale. Se il richiedente ha dichiarato che intende avvalersi, per la connessione al sistema di accesso, di un terzo fornitore di servizi, il codice identificativo e la parola chiave sono attribuiti, se non già fatto a fronte di altre istanze, al predetto soggetto terzo.


Copia dell’autorizzazione è inviata alle direzioni delle circoscrizioni doganali competenti a ricevere gli elenchi, nonché alle direzioni compartimentali interessate.

3. TRASMISSIONE DEI DATI AL SISTEMA DOGANALE.   


La presentazione degli elenchi per via telematica è effettuata dal soggetto autorizzato mediante l’invio al sistema informatico doganale dei relativi dati contenuti in messaggi strutturati secondo lo standard UN/EDIFACT.


Tuttavia, per consentire agli operatori economici di predisporre il software necessario allo scambio dei dati in formato EDIFACT, sarà possibile per un periodo transitorio trasmettere i dati secondo i formati previsti, ai fini della presentazione dei dati su dischetto magnetico, dal D.M. 21 ottobre 1992.

4. TRATTAMENTO DEGLI ELENCHI PRESENTATI TRAMITE L’EDI.

Gli elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti comunitari si considerano presentati all’atto del ricevimento , da parte del sistema informatico doganale, del relativo messaggio EDI avente i requisiti descritti nel manuale per l’utente e contenente i dati previsti dalle vigenti disposizioni.


Se il messaggio non viene riconosciuto regolare, gli elenchi non si considerano presentati ed il sistema provvede automaticamente ad inviare al soggetto interessato un messaggio di risposta nel quale cono indicate le irregolarità riscontrate.


Se il messaggio viene riconosciuto regolare, il sistema procede immediatamente alla protocollazione dell’elenco e all’acquisizione dei relativi dati ed invia al soggetto interessato, in segno di ricevuta, un apposito messaggio di risposta contenente i seguenti dati:



- numero identificativo del messaggio ricevuto;



- codice dell’ufficio doganale interessato (gli elenchi si considerano presentati alla dogana centrale presso cui ha sede la competente direzione circoscrizionale);



- data e numero di protocollo assegnato all’elenco;



- cognome e nome, ovvero ditta, denominazione o ragione sociale del soggetto obbligato, quali risultano negli archivi magnetici dell’Anagrafe Tributaria a fronte del numero di partita IVA indicato nel messaggio EDI con cui è stato presentato l’elenco.


in virtù della disposizione contenuta nell’art. 4, comma 3, del D.M. 21 ottobre 1992, la presentazione degli elenchi riepilogativi fatta tramite l’EDI sostituisce ad ogni effetto la presentazione degli elenchi redatti sugli stampati di cui all’art. 1 del medesimo decreto, ivi compresi i frontespizi modd. INTRA-1 e INTRA-2.


Agli effetti sanzionatori si ritiene opportuno chiarire che la penalità prevista dall’art. 34, comma 2, del D.L. 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, trova applicazione anche nel caso in cui l’omessa presentazione degli elenchi si verifica a seguito della mancata accettazione degli stessi da parte del sistema informatico doganale, né l’invio del messaggio EDI, rifiutato dal sistema a causa delle irregolarità in esso riscontrate, costituisce sospensiva ai fini dell’osservanza del termine di presentazione degli elenchi. Per converso, eventuali omissioni, irregolarità o inesattezze rilevate successivamente alla protocollazione degli elenchi ed all’acquisizione dei relativi dati comportano l’applicazione della sanzione prevista dal comma 3 del predetto art. 34.


Per quanto concerne la rettifica o l’annullamento degli elenchi acquisiti tramite l’EDI ed altre funzionalità (visualizzazione dati, stampa delle righe dettaglio, lista degli elenchi presentati da un soggetto ecc.) si fa rinvio alle istruzioni impartite con circolare n, 39 del 5 febbraio 1993 e con circolare n. 297 del 20 novembre 1993.
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Appendice 3

Circolare n. 230/D del Centro Informativo - Div. XIII - Prot. n. 9620 del 13.12.2000

Oggetto: Utilizzazione dell'EDI (Electronic Data Interchange) per la presentazione delle dichiarazioni doganali e degli elenchi INTRA.

1. PREMESSA

Con circolare n. 333/D del 27 dicembre 1995 sono state messe in esercizio le procedure per la presentazione delle dichiarazioni doganali mediante l’E.D.I. (Electronic Data Interchange), in attuazione delle disposizioni contenute nel regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, del 12 ottobre 1992, che istituisce il codice doganale comunitario (v. art. 61) e nel relativo regolamento (CEE) di applicazione n. 2454/93 della Commissione, del 2 luglio 1993 (v., in particolare, artt. 4 bis, 183 e 222).

Nel frattempo, sono state emanate in ambito nazionale le seguenti disposizioni:

a) decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n. 513, recante criteri e modalità per la formazione, l’archiviazione e la trasmissione di documenti con strumenti informatici e telematici, a norma dell’articolo 15, comma 2, della legge 15 marzo 1997, n. 59;

b) decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 febbraio 1999, recante regole tecniche per la formazione, la trasmissione, la conservazione, la duplicazione, la riproduzione e la validazione anche temporale, dei documenti informatici ai sensi dell’art. 3, comma 1, del D.P.R. sopraccitato.

Risulta ora definito, pertanto, un quadro normativo completo, che riconosce piena validità giuridica ai documenti elettronici, anche sotto il profilo della loro efficacia probatoria.

Alla luce delle nuove norme e allo scopo altresì di semplificare ed ampliare le modalità di collegamento al sistema informatico doganale da parte degli operatori economici, sfruttando le opportunità offerte dalle innovazioni tecnologiche, l’Amministrazione doganale ha pianificato una serie di interventi mirati ad un’integrale utilizzazione dell’EDI nello svolgimento delle operazioni doganali, fra cui quelli di seguito indicati:

1) sviluppo e messa in esercizio di nuove procedure per consentire agli operatori economici di collegarsi al sistema informatico doganale con nuove modalità di accesso, realizzate nel quadro delle regole tecniche stabilite dalla precitata normativa in materia di documenti elettronici e in modo tale da garantire un loro immediato adeguamento alle esigenze derivanti dal funzionamento delle autorità di certificazione delle chiavi pubbliche (certificazione richiesta per l’apposizione delle firme digitali e per la verifica della loro validità);

2) successiva integrazione degli attuali messaggi con i dati richiesti dalle norme comunitarie e nazionali per ciascuna dichiarazione doganale (allegati 37 e 38 del regolamento CEE n. 2454/93 e D.M. 11 novembre 1987), necessaria per eliminare l’obbligo di presentazione della copia cartacea della dichiarazione e la necessità della sua convalida;

3) definizione, come previsto dall’art. 222, paragrafo 3, del regolamento (CEE) n. 2454/93, delle modalità di esecuzione degli adempimenti richiesti all’atto del controllo di una dichiarazione fatta tramite l’E.D.I. nonché per lo svincolo delle merci.

Con la presente circolare si forniscono le istruzioni per l’accesso e l’utilizzazione del nuovo servizio telematico, anche da parte degli attuali utenti. 

Con successivo provvedimento saranno diramati i tracciati dei nuovi messaggi per le dichiarazioni doganali e le istruzioni per l’esecuzione degli adempimenti di cui al predetto punto 3. Nell’attesa, le dichiarazioni fatte tramite l’EDI continueranno ad essere trattate con l’osservanza delle modalità stabilite dalla circolare n. 333/D del 27 dicembre 1995.

2. MODALITA’ DI COLLEGAMENTO 

Il collegamento fra i sistemi informatici degli operatori economici (importatori, esportatori, spedizionieri doganali, rappresentanti indiretti, intermediari, ecc.) e il sistema informatico doganale è assicurato da un apposito sistema di accesso installato presso il Centro Elettronico Nazionale delle Dogane (C.E.N.D.).


La trasmissione dei dati può essere effettuata attraverso:

a) una rete IP, riservata agli utenti del servizio telematico doganale. La connessione fisica avviene mediante una normale linea telefonica PSTN o una superlinea ISDN;

b) la rete pubblica a commutazione di pacchetto BusinessPac X25.


Gli operatori economici interessati possono usufruire di un servizio di informazioni e di assistenza raggiungibile da tutto il territorio nazionale mediante il numero verde 800.257428.

3. CODICE DI AUTENTICAZIONE DEI FILE

Lo scambio di uno o più messaggi relativi ad una o più dichiarazioni doganali avviene mediante il trasferimento di file, sotto il controllo degli utenti.


Ciascun file può essere trasmesso all’Amministrazione doganale solo se corredato di un codice di autenticazione, apposto dal dichiarante con l’osservanza delle modalità prescritte nella presente circolare e nel manuale per l’utente del servizio telematico doganale.


Il codice di autenticazione è il risultato della procedura informatica, basata su un sistema di crittografia a due chiavi asimmetriche, correlate fra loro, di cui una privata, nota soltanto all’utente, l’altra pubblica, nota almeno all’utente e all’Amministrazione doganale, che consente di rendere manifesta e di verificare la provenienza e l’integrità della dichiarazione o del gruppo di dichiarazioni trasmesse.


Ai fini della generazione del codice di autenticazione, è necessario che gli utenti risultino in possesso del certificato di iscrizione nel registro degli utenti autorizzati alla presentazione telematica delle dichiarazioni, che viene rilasciato con le modalità stabilite nel successivo paragrafo 4.


Il codice di autenticazione viene apposto dall’Amministrazione doganale sui file contenenti i messaggi di risposta di cui al punto 4.1. della circolare n. 333/D del 27-12-1995, utilizzando la propria chiave privata.

4.  Condizioni per l'accesso  al nuovo servizio telematico
4.1. Istanza di adesione
Gli operatori economici che intendono usufruire del nuovo servizio telematico per  la presentazione delle dichiarazioni doganali, devono presentare un'apposita istanza al Ministero delle Finanze - Dipartimento delle Dogane e delle Imposte Indirette - Centro Informativo - Divisione XIII, Via Mario Carucci n. 71, 00143 Roma, secondo lo schema riportato nell’allegato.

L'istanza  contiene l'impegno del richiedente a riconoscere piena validità giuridica alle dichiarazioni fatte mediante l'EDI, quali risultano dai dati ricevuti e registrati dal sistema informatico doganale con l'osservanza delle prescritte modalità.

Se il richiedente è un soggetto diverso da persona fisica, nell’istanza (scheda informativa) occorre indicare il cognome e il nome e il codice fiscale del dichiarante in dogana (soggetto che firmerà le dichiarazioni) e, se necessario, le eventuali sedi secondarie con i relativi dichiaranti in dogana. 

Il richiedente può avvalersi, per il collegamento al sistema di accesso doganale e la trasmissione telematica delle proprie dichiarazioni, di un terzo fornitore di servizi. In tal caso, deve indicarne nell'istanza i dati identificativi.

4.2. Abilitazione al servizio telematico
Dopo aver verificato la regolarità dell’istanza di adesione, l’Amministrazione doganale rilascia al richiedente, per il tramite della direzione della circoscrizione doganale territorialmente competente e previo riconoscimento da parte di questa dell’identità del medesimo, l’attestazione di abilitazione al servizio telematico e gli consegna:

a) il manuale per l’utente nel quale sono stabilite:

- le modalità tecniche di collegamento fra i sistemi;

- le modalità d’interscambio dei dati;

- la struttura dei messaggi da utilizzare;

- le procedure e le misure di sicurezza che devono essere applicate per garantire l’autenticità dei messaggi e la protezione degli stessi e degli archivi contro i rischi derivanti da accessi non autorizzati, manipolazioni, ritardi, perdita o distruzione dei dati (sistema di validazione e di sicurezza).

b) le credenziali (codici e passwords), da utilizzare per la connessione al sistema di accesso doganale;

c) il software relativo al sistema di validazione e di sicurezza;

d) i codici segreti (PIN), da utilizzare per la generazione della chiave pubblica e della chiave privata e, quando necessario, per il loro annullamento. 

Se il richiedente ha dichiarato di volersi avvalere, per la trasmissione telematica delle dichiarazioni, di un terzo fornitore di servizi, l’Amministrazione doganale consegna altresì a quest’ultimo, sempre per il tramite della direzione della circoscrizione doganale competente e se non già fatto a fronte di precedenti istanze, le credenziali (codici e passwords) che dovranno essere utilizzate esclusivamente dal predetto fornitore per la connessione al sistema di accesso doganale.

A richiesta dell’interessato, la consegna di quanto sopra può essere effettuata a Roma, presso la sede del Centro Informativo.

4.3. Generazione delle chiavi asimmetriche
Entro trenta giorni dal rilascio dell’attestazione, l’utente abilitato deve dotarsi di tutte le infrastrutture necessarie all’utilizzo del servizio telematico e, osservando le istruzioni contenute nel manuale e utilizzando il software ricevuto dall’Amministrazione, deve:

- generare la chiave pubblica e la chiave privata;

- generare la richiesta di iscrizione nel registro degli utenti autorizzati alla presentazione telematica delle dichiarazioni che contiene, oltre alla chiave pubblica, gli elementi utili ad identificarlo;

- trasmettere la richiesta stessa all’Amministrazione doganale, utilizzando il servizio telematico.

Se il richiedente è soggetto diverso da persona fisica, questi adempimenti vanno eseguiti da ciascun suo dichiarante in dogana.

4.4. Registrazione degli utenti autorizzati
Al momento della ricezione della richiesta e mediante il sistema di sicurezza e validazione, l’Amministrazione doganale:

- verifica la rispondenza dei dati contenuti nella richiesta di iscrizione con quanto constatato al momento del rilascio dell’abilitazione al servizio telematico; 

- verifica che l’utente non risulti già in possesso di un certificato di iscrizione non scaduto;

- verifica che il certificato di iscrizione non risulti già in possesso di altro utente.

Se la richiesta viene riconosciuta regolare, il sistema dell’Amministrazione doganale iscrive l’utente nell’apposito registro e invia in risposta il certificato di iscrizione in formato elettronico, munito del codice di autenticazione dell’Amministrazione stessa.

Il certificato di iscrizione ha una validità di un anno, salvo revoca. La data di fine validità è indicata nel certificato.

In caso di perdita della chiave privata o nel caso in cui si ritenga che la stessa possa essere indebitamente utilizzata da altri, l’utente deve inviare apposita comunicazione all’Amministrazione doganale che provvederà, senza indugio, alla revoca del certificato di iscrizione già in possesso dell’utente.

Per il rilascio di un nuovo certificato si procederà con l’osservanza della procedura sopra descritta.

5. UTILIZZO DEL NUOVO SERVIZIO DA PARTE DEGLI ATTUALI UTENTI

Sulla base di istruzioni operative fornite direttamente, gli attuali utenti del servizio telematico sono stati già migrati sul nuovo sistema di accesso e potranno continuare a trasmettere gli attuali messaggi contenenti i dati delle dichiarazioni doganali senza l’apposizione del codice di autenticazione file, fino a quando non entreranno in vigore le disposizioni citate ai punti 2 e 3 della premessa.

Essi saranno tenuti a presentare una nuova istanza di adesione e procedere come stabilito nel paragrafo 4 nel momento in cui, con l’emanazione delle predette disposizioni, diverrà obbligatorio l’uso del codice di autenticazione file per la presentazione telematica delle dichiarazioni doganali.

6. ELENCHI INTRA
Le disposizioni di cui ai precedenti paragrafi 2, 3 e 4 sono applicabili anche ai fini della presentazione telematica degli elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari e, pertanto, esse integrano e sostituiscono quelle contenute nella circolare n. 231/D del 26 settembre 1996.

Gli elenchi presentati tramite l’EDI continueranno ad essere trattati con l’osservanza delle modalità contenute nel paragrafo 4 della predetta circolare.

_______________

Con l’occasione si ribadisce, qualora ce ne fosse ancora bisogno, che l’utilizzazione dell’EDI riveste per l’Amministrazione doganale un’importanza strategica fondamentale, costituendo ormai un’imprescindibile necessità per la semplificazione delle procedure, che agevolerà il libero flusso degli scambi, la riduzione dei costi e, quindi, la competitività delle imprese, favorendo lo sviluppo economico del Paese.

Risulta pertanto necessario che gli uffici doganali e le altre strutture coinvolte adottino ogni utile accorgimento affinché l’utilizzo del servizio telematico per la presentazione delle dichiarazioni, verso il quale gli operatori economici hanno dimostrato e dimostrano sempre più un grande interesse e un’ampia collaborazione, venga quanto più possibile incoraggiato, evitando il persistere di ostacoli non giustificati dall’osservanza di precise disposizioni.

Ad ogni buon conto, si richiama l’attenzione sul fatto che, in applicazione ed in analogia a quanto stabilito dall’art. 388 septies del regolamento (CEE) n. 2454/93, introdotto con il regolamento (CE) n. 502/1999 del 12 febbraio 1999, l’utilizzazione dell’EDI diverrà entro breve termine condizione necessaria per poter usufruire di agevolazioni nello svolgimento delle operazioni doganali (ad esempio, procedure semplificate).

Allegato
AL MINISTERO DELLE FINANZE 

Dipartimento delle Dogane e delle Imposte Indirette

Centro informativo-Divisione XIII

Via Mario Carucci, 71

00143 ROMA


Oggetto: Adesione al servizio telematico doganale.


Il/La sottoscritto/a

domiciliato/a in

chiede di essere ammesso/a ad usufruire del servizio telematico per la presentazione delle dichiarazioni doganali e degli elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari, alle condizioni e secondo le modalità determinate dall’Amministrazione finanziaria e nel rispetto dei principi stabiliti dalla relativa regolamentazione.


A tal fine:

a) s’impegna a riconoscere piena validità giuridica alle dichiarazioni doganali e agli elenchi presentati tramite l’EDI, quali risultano dai dati ricevuti e registrati dal sistema informatico doganale con l’osservanza delle prescritte modalità;

b) allega alla presente una scheda informativa per la comunicazione dei dati necessari all’instaurazione del collegamento telematico;

c) dichiara che intende avvalersi, per la connessione al sistema di accesso e la trasmissione telematica delle proprie dichiarazioni o elenchi, di un terzo fornitore di servizi del quale comunica i dati identificativi nella predetta scheda informativa (1).

         Luogo e data                                                                             Firma

(1)Solo se ricorre il caso.
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Addì  __________________                                              ____________________________
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ALLEGATO A

Uffici Regionali dell’ISTAT

Piemonte  e V. Aosta
10121 - Via A.Volta,3 – Torino
011/5612414-5612369

Lombardia
20143 – Via  Fieno, 3 – Milano
02/806132460-fax 304

Veneto
30172 - C. del Popolo,23 – Venezia Mestre
041/5070811-940055

Trento
38100 – Via Brennero,316 - Trento
0461/497802-497809

Bolzano
39100 - V.le Duca d’Aosta,59 - Bolzano
0471/994000

Friuli Venezia Giulia
34137 – Via C. Battisti,18 – Trieste
040/6702511-6702503

Liguria
16121 – Via XX Settembre,8 - Genova
010/585676-542351

Emilia Romagna
40124 – Galleria Cavour, 39 - Bologna
051/266275-221647

Toscana
50125 – Via S.Spirito,14 – Firenze
055/23933-288059

Umbria
06100 – Via C. Balbo,3 – Perugia
075/34091-30128

Marche
60121 – Corso Garibaldi,68 - Ancona
071/204821-203189

Lazio
00185 – Via Gaeta,4 – Roma
06/4468250-46733536

Abruzzo
65121 – Via Firenze,4 – Pescara
085/34265-4221379

Molise
86100 – Via Mazzini,129 – Campobasso
0874/69142-3 / 60791

Campania
80133 – Via Verdi, 18 – Napoli
081/5510282-5513533

Puglia 
70121 - Via D. Alighieri, 3 – Bari
080/5789311-5213856

Basilicata
85100 - Via del Popolo,4 – Potenza
0971/411717-411350

Calabria
88100 - P.zza della Liberta,2 - Catanzaro
0961/741239-741133

Sicilia
90144 - Via E. Restivo,102 - Palermo
091/516304

Sardegna
09124 - Via G.V. Tuveri, 60 - Cagliari 
070/400583-400143

ISTAT Sede Nazionale - Servizio  Commercio Estero

00100 - Via C.Balbo,16 Roma

Recapiti telefonici 06/46732588-2589-2590-2557  fax 06/46732608

E-MAIL ISTAT: dechelli@istat.it
               E-MAIL Min. Finanze – Dip. Dogane: helpdeskintra.dogane@finanze.it
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